
La SIF è impegnata da più di 10 anni al
riconoscimento della Professione di
Fisico, e del relativo profilo professionale
che permetterà al laureato in fisica di
essere individuato non più solo come il
potenziale scienziato o insegnante ma
anche come un Professionista con
specifiche competenze d’interesse per
aziende ed enti pubblici

• ITER ORDINE PROFESSIONALE

• ITER NORMA UNI



2006
la SIF attraverso un sondaggio verifica l’interesse per 

l’istituzione di un albo professionale a seguito del quale nel 

2007 è avanzata una proposta d'istituzione dell'Albo 

Professionale che è inviata ai Ministri competenti e ai 

Presidenti delle Commissioni di Giustizia di Camera e Senato, 

senza però alcun esito.

ORDINE PROFESSIONALE….



2008 
La SIF promuove la costituzione di un gruppo di lavoro per 

la Professione Fisico, a cui partecipano: l’Associazione 

Italiana di Fisica Medica (AIFM); l’Associazione Geofisica 

Italiana(AGI), l’Associazione Italiana di Archeometria (AIAr), 

l’Associazione Nazionale Professionale Esperti Qualificati in 

Radioprotezione (ANPEQ), la Società Chimica Italiana (SCI) 

e il Consiglio Universitario Nazionale (CUN). 

E’ in quest’occasione che sulla base delle indubbie affinità, 

emergono i presupposti per un ingresso paritetico dei fisici in 

un ordine professionale già consolidato, quale quello dei 

chimici.

ORDINE PROFESSIONALE….



2008-2010

Partendo dall’idea che “l'Ordine dei Chimici” potrebbe di fatto 

trasformarsi in un "Ordine dei Chimici e dei Fisici" e in 

un'ottica generale di riorganizzazione e accorpamento degli 

ordini, dal 2008 al 2010 la SIF lavora  costantemente con il 

CNC per arrivare alla stesura della bozza di un Disegno di 

Legge riguardante un Ordine Professionale dei Chimici e dei 

Fisici. Tale lavoro si completa alla fine del 2010, a seguito 

di un ulteriore revisione che accoglie le modifiche e i 

suggerimenti delle parti coinvolte. 

Tuttavia l’instabile situazione politica blocca un possibile 

iter legislativo

ORDINE PROFESSIONALE….



2014

A giugno del 2014 emerge una nuova
opportunità a seguito della possibilità che la
vigilanza su alcuni ordini, tra cui quello dei
Chimici, passi al Ministero della Salute. E’ in
quel momento che presso tale Ministero, la SIF ha
un incontro con il Dr. Leonardi, direttore della
Direzione Generale delle professioni sanitarie e
delle risorse umane del Servizio Sanitario
Nazionale. Oggetto dell’incontro l’opportunità
che un ordine professionale dei chimici e fisici,
sia inserito nel DDL Lorenzin.

ORDINE PROFESSIONALE….



2014-2016

A seguito di quest’incontro la SIF ha un’audizione
presso la Commissione XII del Senato e grazie
anche all’azione di altre associazioni tra cui
AIFM, è inserito (2014) e approvato(2016) al
Senato l’emendamento 4.0.200 del DDl Lorenzin
(1324) modificando il Consiglio Nazionale dei
Chimici (CNC) in Federazione Nazionale degli
Ordini dei Chimici e dei Fisici. L’emendamento
stato votato con 179 voti favorevoli, 1 contrario e
48 astenuti. Il DDl a questo punto deve fare un
passaggio obbligatorio alla Camera.

ORDINE PROFESSIONALE….



2016-2017
Il 28 settembre 2016 la SIF è stata convocata per un
audizione informale presso la XII Commissione (Affari
sociali) della Camera dei deputati, nell'ambito dell'esame
del disegno di legge Lorenzin, Atto della Camera 3868.

All’audizione alla Camera la SIF ha ripetuto, come già
aveva sostenuto all’audizione al senato a luglio 2014, il
parere favorevole al passaggio dell'Ordine congiunto
dei Chimici e Fisici sotto il Ministero della Salute.

Esame in Commissione è iniziato il 27 luglio 2016 e
concluso il 5 ottobre 2017

Discussione in Assemblea è  iniziata il 9 ottobre 2017 e 
conclusa il 25 ottobre 2017. Approvato con 
modificazioni, DEVE fare un ulteriore passaggio al 
SENATO.

ORDINE PROFESSIONALE….



ORDINE PROFESSIONALE….



ORDINE PROFESSIONALE….



La SIF ha altresì evidenziato che tra le
professionalità dei fisici non ci sono solo quelle
del settore sanitario ma molte altre. Tra queste ha
citato, a titolo d’esempio, quelle operanti
nell’ambito di prevenzione e protezione inerente
all’uso e la rilevazione di onde e campi
elettromagnetici, quello della conservazione e della
tutela del patrimonio artistico e culturale, quello
della produzione, captazione, conservazione e
trasformazione dell’energia, quello della geofisica e
meteorologia e quello legale forense

La SIF in sede di audizione ha anche chiesto di
essere nuovamente presente e convocata per
la stesura del regolamento, momento
importante e delicato in cui tutte le
competenze e professionalità verranno
esplicitate.

ORDINE PROFESSIONALE….



 Sanitario

CNAO (Centro Nazionale di 

Adroterapia Oncologica)



Prevenzione e Protezione



Conservazione e della tutela del patrimonio 

artistico e culturale



Produzione, captazione, conservazione 

e trasformazione dell’energia



Geofisica e Meteorologia 



Legale Forense

Mappatura X di una 

particella residuo di 

sparo.

Spettro dell’emissione 

della voce di soggetto 

maschile nella pronuncia 

della vocale ‘a’.
Alterazione del numero 

seriale di una carta 

d’identità all’infrarosso.

Impronta digitale latente 

rilevata con intensificatore 

di luce sotto 

irraggiamento UV.



La SIF ha altresì evidenziato che tra le professionalità
dei fisici non ci sono solo quelle del settore sanitario
ma molte altre. Tra queste ha citato, a titolo d’esempio,
quelle operanti nell’ambito di prevenzione e protezione
inerente all’uso e la rilevazione di onde e campi
elettromagnetici, quello della conservazione e della tutela
del patrimonio artistico e culturale, quello della produzione,
captazione, conservazione e trasformazione dell’energia,
quello della geofisica e meteorologia e quello legale
forense

La SIF in sede di audizione ha anche chiesto di essere
nuovamente presente e convocata per la stesura del
regolamento, momento importante e delicato in cui
tutte le competenze e professionalità verranno
esplicitate.

ORDINE PROFESSIONALE….



2013

A seguito dell'approvazione della legge 4/2013 in materia di
professioni non organizzate, pubblicata il 26 gennaio 2013, ha
avuto inizio l'iter di stesura di norme tecniche per tali
professioni, tra cui quella del fisico, da parte dell'Ente
Nazionale Italiano di Unificazione (UNI).
La Società Italiana di Fisica (SIF), ha deciso – in accordo
con il Consiglio Nazionale dei Chimici (CNC) – di
partecipare al Gruppo di Lavoro per la stesura di una
norma UNI sulla professione del fisico. Tale norma ha
validità quinquennale e potrà essere in ogni caso confermata,
sottoposta a revisione o ritirata (qualora diventasse obsoleta in
termini di scopo e applicazione) al termine di tale periodo.

Parallelamente la SIF, sentito il CNC e le parti interessate, decide che
qualora la situazione politica lo permetta, ripresenterà nelle sedi opportune
il progetto di un ordine congiunto dei fisici e chimici, nell’ottica di ottenere
per i laureati in Fisica il massimo riconoscimento e tutela professionale in
materia di normativa

NORMA UNI….



Accanto alle professioni ordinistiche si sono sviluppate, anche
nel nostro Paese e con intensità crescente nel corso degli
ultimi anni, numerose professioni che non hanno ottenuto
il riconoscimento legislativo e che nella quasi totalità dei
casi hanno creato ad autonome associazioni professionali
rappresentative di tipo privatistico. Si tratta delle cosiddette
professioni non regolamentate, diffuse in particolare nel
settore dei servizi, che non richiedono alcuna iscrizione ad
un ordine o ad collegio professionale per poter essere
esercitate. Numerose tipologie di professioni non
regolamentate si ritrovano in settori come le arti, le scienze, i
servizi alle imprese e la cura alla persona: gli amministratori di
condomini, gli animatori, i fisioterapisti, i musicoterapeuti, i
bibliotecari, gli statistici, gli esperti in medicine integrate, i
pubblicitari, i consulenti fiscali, ecc.

NORMA UNI….



I professionisti possono costituire associazioni professionali,
con il fine di valorizzare le competenze degli associati,
diffondere tra essi il rispetto di regole deontologiche,
favorendo la scelta e la tutela degli utenti nel rispetto delle
regole sulla concorrenza. Le associazioni possono costituire
forme aggregative, che rappresentano le associazioni aderenti
e agiscono in piena indipendenza ed imparzialità.
Le associazioni professionali possono rilasciare ai propri
iscritti delle ATTESTAZIONI su molteplici aspetti (regolare
iscrizione del professionista, requisiti e standard qualitativi,
possesso della polizza assicurativa, ...) previe le necessarie
verifiche, sotto la responsabilità del proprio rappresentante
legale, al fine di tutelare i consumatori e di garantire la
trasparenza del mercato dei servizi professionali.
Tali ATTESTAZIONI NON rappresentano tuttavia requisito
necessario per l'esercizio dell'attività professionale.

NORMA UNI….



Per i settori di competenza, la certificazione della
conformità a norme tecniche UNI, avviene tramite
organismi accreditati dall'organismo unico nazionale di
accreditamento (ACCREDIA), che possono rilasciare, su
richiesta del singolo professionista anche non iscritto ad
alcuna associazione, il certificato di conformità alla norma
tecnica UNI definita per la singola professione.
Le medesime associazioni possono promuovere la
costituzione di organismi di certificazione della conformità a
norme tecniche UNI

I professionisti possono costituire associazioni professionali,
con il fine di valorizzare le competenze degli associati,
diffondere tra essi il rispetto di regole deontologiche, favorendo
la scelta e la tutela degli utenti nel rispetto delle regole sulla
concorrenza. Le associazioni possono costituire forme
aggregative, che rappresentano le associazioni aderenti e
agiscono in piena indipendenza ed imparzialità.

NORMA UNI….



Il testo approvato disciplina “professioni non
organizzate in ordini o collegi”.

NORMA UNI….



Il 23 ottobre 2013 a Milano, presso la sede dell ‘UNI (Ente
Nazionale Italiano di Unificazione,) si è insediato formalmente
il Gruppo di Lavoro (GL) per la stesura della bozza di Progetto
di Norma per i laureati in Fisica. Erano presenti i
rappresentanti di AGI (Associazione Geofisica Italiana), AIFM
(Associazione Italiana di Fisica Medica), ANFeA (Associazione
Nazionale Fisica e Applicazioni), con.Scienze (Conferenza
Nazionale dei Presidenti e dei Direttori delle Strutture
Universitarie di Scienze e Tecnologie), Dipartimento di
Matematica e Fisica della Seconda Università di Napoli,
DREKA (di cui fa parte DEKRA Certification s.r.l., Ente di
Certificazione) e SIF (Società Italiana di Fisica).

NORMA UNI….



Gruppo di Lavoro ha nominato come relatore il Prof.
Francesco Fidecaro. Tale nomina, proposta dalla SIF, è stata
accolta molto favorevolmente da tutto il Gruppo di Lavoro.
Il Professor Fidecaro, come rappresentante di con.Scienze
oltre che direttore del Dipartimento di Fisica dell'Università di
Pisa, è coinvolto nei percorsi formativi dei laureati in Fisica che
sono strettamente legati ai profili della figura professionale.
Il relatore ha l’mportante compito di stesura della bozza di
Progetto di Norma a seguito dei vari incontri e delle
decisioni prese dal GL. Come coordinatore del GL è stato
nominato Giancarlo Gialanella, rappresentante AnFeA.
Il GL può essere esteso a nuovi membri rappresentanti di
Istituzioni in ogni momento qualora queste decidessero di
associarsi all’UNI e partecipare alla stesura. Il progetto
tuttavia sarà oggetto di discussione solo all’nterno del GL
stesso.

NORMA UNI….



Gruppo di Lavoro ha nominato come relatore il Prof.
Francesco Fidecaro. Tale nomina, proposta dalla SIF, è stata
accolta molto favorevolmente da tutto il Gruppo di Lavoro.
Il Professor Fidecaro, come rappresentante di con.Scienze
oltre che direttore del Dipartimento di Fisica dell'Università di
Pisa, è coinvolto nei percorsi formativi dei laureati in Fisica che
sono strettamente legati ai profili della figura professionale.
Il relatore ha l’mportante compito di stesura della bozza di
Progetto di Norma a seguito dei vari incontri e delle
decisioni prese dal GL. Come coordinatore del GL è stato
nominato Giancarlo Gialanella, rappresentante AnFeA.
Il GL può essere esteso a nuovi membri rappresentanti di
Istituzioni in ogni momento qualora queste decidessero di
associarsi all’UNI e partecipare alla stesura. Il progetto
tuttavia sarà oggetto di discussione solo all’nterno del GL
stesso.

NORMA UNI….



Una volta condivisa la bozza del Progetto,
• si procederà alla sua contestuale approvazione da parte

del GL e della Commissione plenaria (UNI)
• e quindi il Progetto sarà sottoposto alla fase di Inchiesta

Pubblica Finale (IPF).

Quest ’ ultima fase consiste nella pubblicazione del
documento sul sito internet dell’UNI, per un periodo di 60
giorni, al fine di intercettare eventuali ulteriori criticità. L’intera
procedura ha lo scopo di garantire un agevole svolgimento dei
lavori ma anche di rappresentare il più possibile la comunità
interessata.



Due sono state le maggiori criticità e difficoltà incontrate

1) Ruolo dei Fisici Medici - in particolare se la figura del
Fisico medico potesse essere normata dalla norma UNI.

Ricordo infatti che le norme UNI posso essere formulate solo
per le professioni non regolamentate (cioè senza un Ordine)
ma che non siano sanitarie. La rappresentante del
Ministero della Salute, Cristina Rinaldi ha chiarito che il
Ministero considera la figura del Fisico Medico come una
figura sanitaria senza lasciare alcun grado di interpretazione,
sottolineando inoltre come i fisici medici facciano parte da anni
della dirigenza sanitaria. Ha pertanto consigliato di
eliminare dalla bozza di norma tutti i riferimenti ad attività
che fossero di stretta competenza dei Fisici Medici.



2014

GL ha deciso di accogliere il parere del Ministero
eliminando le attività del Fisico Medico ma mantenendo le
attività professionali in ambito di Fisica per Medicina e
Biologia che non facciano riferimento ai pazienti ma che
abbiano una ricaduta nell’ambito medico sanitario.

NORMA UNI….



2) Competenze periti industriali - Durante l’operazione di
voto del Gruppo di Lavoro infatti è stata sollevata
un’obiezione secondo cui le competenze attribuite al “fisico
professionista” sarebbero già state d’appartenenza alla
figura del perito industriale con specializzazione in Fisica
Industriale ed in Energia Nucleare (professione
regolamentata)

Quest’obiezione è stata attentamente valutata da UNI, e
superata grazie al lavoro sul testo della norma, accogliendo
anche alcune osservazioni.

NORMA UNI….



2017!!! ITER CONCLUSO !!!!

Il 7 settembre 2017 è entrata in vigore la Norma UNI
11683:2017 dal titolo Attività professionali non
regolamentate - Fisico professionista - Requisiti di
conoscenza, abilità e competenza.

Tale norma ha lo scopo di
I) definire la figura del Fisico professionista e i requisiti che ne qualificano

le attività professionali nelle diverse articolazioni;
II) II) definire i livelli di formazione e aggiornamento per l’espletamento

della professione;
III) conferire ai professionisti il riconoscimento professionale e una precisa

collocazione tra le libere professioni;
IV) garantire l’utenza contro l’asimmetria informativa che potrebbe non

consentire la corretta valutazione della qualità della prestazione;
V) fornire all’utenza un riferimento ai fini dell’attestazione del professionista,

comprese le indicazioni inerenti gli aspetti etici e deontologici
applicabili;

VI) fornire linee guida ai fini della valutazione del singolo professionista ai
fini della relativa qualifica

NORMA UNI….



Il progetto presentato definisce i requisiti relativi all’attività
professionale del Fisico professionista, ossia della figura che
svolge attività di ricerca, consulenza, formazione e
aggiornamento nell’ambito delle discipline fisiche e delle loro
applicazioni.

Detta figura è articolata in due livelli: Fisico Professionista
Magistrale (FPM) e Fisico Professionista Junior (FPJ),
corrispondenti ai due livelli del titolo di studio (laurea
magistrale e laurea).
Per il più alto dei due livelli (Fisico Professionista Magistrale), 
sono stati individuati, quattro differenti profili specialistici:
A. Fisica per l’innovazione nella produzione di beni e servizi
B. Fisica per Risorse naturali, Terra e Spazio
C. Fisica per Ambiente, Territorio e Beni culturali
D. Fisica per Medicina e Biologia.

NORMA UNI….



Alla fine del 2015 in attesa dell’evoluzione e della conclusione
di questo iter la SIF si è incontrata con il presidente di ANFeA
(Associazione Nazionale Fisica e Applicazioni) Antonio
D’Onofrio e il coordinatore del GL Giancarlo Gialanella per
discutere di possibili sviluppi e azioni congiunte da
intraprendere per rendere la norma, qualora fosse approvata, il
più facilmente “fruibile.

In quella sede si sono affrontati due punti principali. 

Il primo inerente alla necessità di un’azione di coordinamento
tra le varie società/associazioni in gran parte già “collegate”
alla SIF, che sono chiamate a un ruolo importante previsto
della legge 4/2013 che comprende ad esempio il rilascio di
attestazioni;



occore tuttavia ricordare che solo gli organismi di
certificazione accreditati dall'organismo unico nazionale di
accreditamento, possono rilasciare, su richiesta del
singolo professionista anche non iscritto ad alcuna
associazione, il certificato di conformità alla norma
tecnica UNI definita per la singola professione.

Il secondo punto riguardava il tentativo di coinvolgimento
dell’European Physical Society (EPS) in un iniziativa che
vorrebbe vedere riconosciuta a livello europeo la figura
professionale del fisico, partendo dal lavoro già svolto a livello
nazionale. Pochi sono infatti i Paesi i dove è riconosciuta figura
professionale del fisico: UK e Spagna

NORMA UNI….



Concludo a seguito dell’approvazione Norma UNI 
11683:2017, 

- proponendo, una riunione con i rappresentanti delle varie
società/associazioni e enti di certificazione per discutere
azioni comuni e/o coordinate, nel tentativo di rendere
operativa la norma

- informo che la SIF aprirà un portale per rispondere a
eventuali quesiti di studenti o professionisti in merito allo
sviluppo di queste azioni.

Senza dimenticare che qualora fosse approvato l’Ordine tutto 
questo lavoro non andrà perso ma integrato nella stesura del 
Regolamento e di linee guida.


